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EDITORIALE 

L’intensa stagione del Centenario si sta concludendo.  Non sembra vero. E’ volata. Tanti eventi, 

tanta attenzione, tante regate e  anche un bel po’ di divertimento. E’ stata una gara e un 

susseguirsi di occasioni per festeggiare la nostra piccola grande barca Ci siamo spinti tre volte 

oltre confine, in Germania, in Svizzera e a Montecarlo, dove  gli applausi dagli equipaggi delle 

splendide barche della Monaco Classic Week mentre uscivamo dal porto, sono un bellissimo 

ricordo. Siamo stati su campi di regata italiani  dai quali mancavamo da tempo, a La Spezia, a 

Pescara, a Dervio e a fine mese sperimenteremo con i classici Punta Ala.  La nostra mostra 

itinerante sui 100 Anni del Dinghy 12’ ha fatto bella mostra di sé all’Accademia Navale di Livorno, 

nel castello cinquecentesco sul mare a Santa Margherita Ligure, in pieno centro a Palermo, nel 

Museo dell’Aeronautica sul Lago di Bracciano, nella fascinosa sede del Reale Yacht Club Canottieri 

Savoia e sulle rive del Lago di Como,  accompagnata dalle cartoline e dagli annulli speciali che 

Poste Italiane ha realizzato per noi. E poi il coté agonistico. Vogliamo parlare della bella disfida 

tra Dodo Gorla, il Campione Italiano del Centenario, e Paolino Viacava che mai avevamo visto 

tanto in trasferta?  Da Napoli, dove ha vinto la World Cup dei Moderni, tallonato da Dodo,  a 

Dervio dove purtroppo Dodo non è potuto venire e dove il nostro ha stravinto seguito da un 

Filippo Jannello - primo degli umani, come dice lui spiritosamente  -  e da un Francesco Fidanza  in 

grande spolvero.  Un Paolino che si è consolato del mancato, per ora, 12esimo scudetto, vincendo 

oltre alla World Cup, la sua prima Coppa Italia.  Insomma, di tutto e di più compreso il vicino 

appuntamento al Salone Nautico di Genova dal 2 al 6 ottobre dove, come leggerete più avanti, 

quest’anno ci esibiremo con un Dinghy 12’ Village ! 

Adesso, complici le stagioni fredde, finalmente un po’ di relax, un po’ di stacco,  anche se c’è già 

chi lavora alacremente all’organizzazione dei  campionati invernali e primaverili, compreso quello 

in programma a partire da metà ottobre sul Lago di Bracciano. Una bella novità. 

Tutto questa eccitazione intorno al Dinghy 12’ non può però far perdere di vista un tema 

importante: il rispetto di quelle regole costruttive che hanno permesso di arrivare dove siamo 
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oggi e di competere, divertendoci, in regate con flotte miste - nel senso di materiali, cantieri e 

vetustà - numerose. Nella prova iniziale di Montecarlo prima delle barche classiche è arrivata 

Lodoletta, I-2, Depangher del 1929 gemello del Pierino I-1, reduce da un bel restauro. In classifica 

generale poi, tre legni si sono piazzati al 2°, 3° e 4° posto. In quasi tutte le nazionali, compreso il 

Campionato, ci sono nei primi 10 barche moderne attempate e legni. Questo significa che chi ha 

gestito la Classe dagli anni 80 ad oggi ha fatto proprio  un buon lavoro. E il rispetto delle norme 

del nostro Regolamento di Costruzione e Stazza costituisce una garanzia per continuare a 

regatare ad armi tendenzialmente uguali e per far sì che in regata la vera differenza la faccia il 

timoniere, sia come abilità, sia come capacità di centrare e mettere a punto la sua barca. 

Perché faccio questi discorsi proprio oggi mentre siamo ancora lì che festeggiamo e brindiamo al 

nostro Dinghy centenario? Perché sono certa che tutti ci teniamo a che il Dinghy mantenga 

l’attuale equilibrio e possa doppiare in salute ancora tanti traguardi. Proprio per questo  stiamo 

lavorando ai controlli che nel 2014 organizzeremo fin dai primi appuntamenti nazionali  con 

l’obiettivo anche di alleggerire quelli preventivi del Campionato, sostituendoli, per chi è già stato 

controllato agli ultimi due Italiani, con verifiche a campione da effettuare dopo le  giornate di 

gara. Inoltre il CT sta completando delle linee guida per i tecnici  che stazzano le barche nuove. 

Insomma siamo consapevoli che abbiamo, come Classe, un bel patrimonio da difendere e 

conservare e lo faremo costruttivamente e con equilibrio e ragionevolezza, in collaborazione con i 

nostri cantieri che del nostro patrimonio fanno parte. 

Con il solito affetto 

Il Vostro Segretario   
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      Santa       Santa Margherita Ligure,  27 luglio 2013 
Tre regate tre con vento leggero, ma costante, fisso da 175°: una goduria. E’ stato questo il 
sentimento dei 26 dinghisti che sabato hanno disputato la quarta giornata del Campionato 
del Tigullio 2013 - Trofeo Renato Lombardi, che mette così in cassaforte già 7 prove a tre 
giornate dalla conclusione a inizio settembre.   
In assoluta evidenza Vittorio d’Albertas, timoniere che per  peso e altezza è normalmente 
più a suo agio con vento forte che con le ariette, ma che sabato ha inanellato due primi e un 
secondo raggiungendo come punteggio Filippo Jannello nella classifica generale su tutte le 
prove. 
Dietro di lui Andrea Falciola, Maurizio Manzoli e  Filippo Jannello, primo con distacco nella 
seconda regata, ma rimasto indietro nelle altre anche a causa di due penalità inferte dal 
severo giudice in acqua Marco Cimarrosti.  A seguire Gin Gazzolo, Francesca Lodigiani e Elio 
Dondero. 
 Mentre è abbastanza normale trovare in alto in classifica la maggior parte dei timonieri  
appena menzionati, due parole in più meritano le prestazioni di Elio Dondero, che dopo 
qualche tempo in tono minore, sabato volava col suo Dimitri rimesso a nuovo anche nei 
coppali grazie all’arte di Angelo”Pinne” Oneto. E anche quelle di Francesca Lodigiani, il 
Segretario della Classe e unica donna in gara, che dopo due settimi su Cavallo Indomito ha 
piazzato nell’ultima prova ben un secondo. 
Nei Laser ha vinto le  tre prove Antonio Capizzi seguito da altri cinque concorrenti.  
Per l’attivissimo Circolo Velico Santa Margherita Ligure che a maggio, insieme allo Yacht 
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Club Italiano, aveva organizzato il Campionato Italiano del Centenario con il numero record 
di 119 iscritti, i prossimi appuntamenti sono per il 9 agosto, con la tradizionale veleggiata 
notturna, e poi il 17 agosto, per il prosieguo del Campionato del Tigullio.  
 

Santa Margherita Lig.,  27 luglio 2013 - LUI & LEI sul Dinghy 
Per la tradizionale Lui e Lei  la bonaccia l’ha fatta da padrona accompagnata da mare  
“ bulesumato” dai motoscafi e gran caldo.  
Si è infatti corsa alla fine una sola prova, per di più ridotta, con vittoria del solito Vittorio 
d’Albertas in coppia con Carlotta seguito dal mitico Elio Dondero con Rita e da Gianni Fabro 
con Battistina. Delle 14 coppie solo 9 sono riuscite ad arrivare entro il tempo massimo. Da 
segnalare l’insolita “scuffia” del Dinghy Baffina, con Vinz Penagini e Cicci, mentre erano al 
secondo posto in attacco al primo,  causata dal tentativo di liberare a prua una manovra 
che si era incattivita. Scuffia senza conseguenze per fortuna e anzi refrigerante. 
Per l’attivissimo Circolo Velico Santa Margherita Ligure che a maggio, insieme allo Yacht 
Club Italiano, aveva organizzato il Campionato Italiano del Centenario con il numero record 
di 119 iscritti, i prossimi appuntamenti sono per il 9 agosto, con la tradizionale veleggiata 
notturna, e poi il 17 agosto, per il prosieguo del Campionato del Tigullio.  
 
Lago d’Orta, 6/8 agosto. World Masters Games 
I WORLD MASTER GAMES sono considerati l’Olimpiade degli Over 35 e sono giunte nel 
2013 alla loro ottava edizione. Dopo quella di Sidney quattro anni fa, questa importante 
manifestazione internazionale si svolge quest’anno a Torino e in diverse località del 
Piemonte e 61 siti di gara ospitano le trenta discipline sportive ammesse. 
Al Circolo Vela Orta è stata affidata l’organizzazione delle Regate veliche con 3 classi 
protagoniste: Windsurfer, Dinghy 12’ e Laser. Dei 12 Dinghy iscritti hanno preso il via 8 
scafi.  
Nella prima giornata, 6 agosto, dopo un’estenuante attesa del vento, alle ore 18 la Giuria 
ha dato il segnale di chiusura. Nella seconda giornata, invece, alle tre del pomeriggio è 
arrivata una bella Tramontana che ha permesso lo svolgimento di tre prove. La prima prova 
è stata vinta dal palermitano Alessandro La Lomia davanti a Gorla che proprio nell’ultimo 
bordo è riuscito a superare un ottimo Carmagnani. Per curiosità facciamo notare che La 
Lomia ha vinto due titoli italiani della classe Star (1978 e 1994) a manovra di Giorgio Gorla.     
Terza giornata di prove per assegnare il titolo dei World Masters Games Torino 2013 di 
Vela nella classe Dinghy. 
Sul Lago d’ Orta in mattinata c’è una pioggia poco accogliente con vento leggero, ma 
quando la Giuria invita le barche a scendere in acqua il tempo si apre come d’incanto e una 
bella Tramontana comincia a soffiare, come nella giornata precedente. Il campo di Regata 
viene tracciato di fronte a Imolo, dove 69 anni fa è nato il Campione del Circolo Vela Orta 
Dodo Gorla. 
Si svolgono due prove, entrambe dominate da Gorla, che vince sul suo Dinghy “Nonno 
Dodo” con la consueta autorità e si laurea vincitore dei World Masters Games. Su 5 prove 
effettuate nelle 2 giornate di gara, un secondo posto e 4 vittorie consecutive: davvero 
meritata la sua medaglia d’ oro! 
Alle sue spalle, medaglia d’ argento al bravissimo Alessandro La Lomia, ex prodiere di Dodo 
sulla Star, che nella prima prova aveva vinto e nelle successive aveva ottenuto ottimi 
piazzamenti. Medaglia di bronzo a Paolo Corbellini, che, oltre alla sua naturale simpatia, ha 
fatto mostra di una notevole regolarità di gara. 
La premiazione si è svolta nel Palazzo Comunale di Ameno (Villa Tornielli) alla presenza del 
Sindaco Roberto Neri. Il Presidente del Circolo Vela Orta Gianmaria Brambilla ha premiato 
con particolare calore il velista napoletano Leopaldi, che all’età di 81 anni ha attraversato 
l’Italia col suo Dinghy sul carrello per venire sul Lago d’Orta a disputare i World Masters 
Games. Un grande esempio di amore per lo Sport della Vela, soprattutto per le giovani 
generazioni. 
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Calato il sipario sulla classe Dinghy, sono intanto arrivati numerosi i concorrenti della classe 
Laser, accolti nel Centro Remiero del Lido di Gozzano grazie alla collaborazione di Natural 
Bay. Si preannunciano altre 3 spettacolari giornate di grande Vela!  

        
Il podio con Alessandro La Lomia (2°), Dodo Gorla (1°) e Paolo Corbellini (3°). A destra Ugo  
Leopaldi “the legend” della Classe Dinghy. 
 
Santa Margherita Ligure, 17 agosto - 5° giornata Campionato del Tigullio 

Mancano ancora due giornate alla conclusione del Campionato del Tigullio 2013-Trofeo 
Renato Lombardi e per la vittoria la battaglia si fa sempre più dura. Tra l’altro  tra due 
avversari che sono anche amici: Filippo Jannello con Cicci e Vittorio d’Albertas con Lazy 
Behemot  che al momento sono staccati di un solo punto.  
Sabato nella quinta giornata della maratona velica organizzata dal Circolo Velico Santa 
Margherita Ligure  iniziata lo scorso 8 giugno, si sono disputate tre belle regate con vento 
leggero, ma costante, che hanno visto tre vincitori differenti, ovvero Gin Gazzolo, Vincenzo 
Penagini e Jannello,  anche se poi con i suoi tre secondi il gradino più alto del podio di 
giornata è andato a d’Albertas davanti a Janello e Penagini. I concorrenti al via  sono stati 
21, un gran bel numero per una regata locale, a dimostrazione della vitalità della Flotta del 
Tigullio, che riunisce oltre a dinghisti con base a Rapallo e a Santa, anche un certo numero 
che viene da Genova e si sobbarca la fatica di scaricare e ricaricare ogni volta il proprio 
gioiello sul carrello stradale.  
Unico timoniere femminile Francesca Lodigiani sesta di giornata che ha confermato ancora 
una volta di meritarsi la parte alta della classifica con  un terzo nell’ultima prova.  
Al via pure 5 Laser con vittoria di giornata ad Antonio Capizzi. 
L’attività agonistica del sabato si è archiviata con la solita abbuffata di pasta sotto la tenda 
nella “spiaggetta” del Circolo.  

Santa Margherita Ligure, 18 agosto - Nonno & Nipote   
Domenica è stata la volta della Nonno e Nipote, una regata cui il Circolo Velico tiene in 
modo particolare anche per propiziare il ricambio generazionale. Si sono disputate due 
prove con vento fresco e ragazzini entusiasti che in attesa del via  si sono affrontati da una 
barca all’altra in accese battaglie con letali armi ad acqua.  
La vittoria? Netta con due primi all’equipaggio del 10 volte campione italiano Angelo 
“Pinne” Oneto in team con la fascinosa Vittoria Rainusso, davanti a Gianni Castellano, 
Presidente del Circolo, con Alessandro Repetto, a Vittorio De Luca col figlio Michele dagli 
occhi blu, a Nicola Rainusso con la bionda Stellina, a Roberto De Santis con Emanuele 
Rossi.  
Alla premiazione si è colta l’occasione per consegnare  ad Andrea De Santis il Trofeo 
Challenge Daccà, che da quest’anno viene assegnato al timoniere più giovane meglio 
classificato al Campionato Italiano della Classe, e anche per ringraziare gli organizzatori a 
mare capitanati da Angelo Campodonico e i membri del Comitato di Regata presieduto da 
Olga Finollo, che rendono possibili questi begli incontri agonistici. 
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Corenno, 31 agosto/1 settembre.  
Al Centro Vela Dervio si è svolta la 4° ed ultima tappa della Coppa Italia della Classe Dinghy 
12’, che ha celebrato i 100 anni dall’ideazione della gloriosa imbarcazione. 
Grande partecipazione, con 41 imbarcazioni, alle regate della Classe Dinghy 12’per la 53° 
edizione della Coppa Corenno - Regata Nazionale - Coppa del Centenario, organizzata dal 
Centro Vela Dervio che si è svolta nelle acque antistanti Dervio e Corenno Plinio, inserita tra 
le prove di Coppa Italia. 
Sabato tre prove con una Breva costante di 6-7 mt/sec. hanno messo a dura prova sia 
timonieri sia attrezzature. Qualche scuffia, specie nella terza prova, presto rimediate 
dall’assistenza che disponeva di pompa aspirante da 100 lt/min. 
Ed oggi due regate con la Breva che ha stentato a salire, 2 mt./sec. nella prima prova per 
raggiungere i 4 mt./sec. nella seconda prova. 
In grande spolvero, come numero (11) e come risultati i timonieri Liguri con cinque primi 
posti conquistati, quattro timonieri tra i primi 10 e la vittoria finale dell’undici volte 
campione italiano Paolo Viacava (CV Santa Margherita Ligure) su Jeannie con 3 primi di 
giornata. 
Secondo classificato su Cicci, con un primo di giornata e primo Master 60, Filippo Jannello 
(CV Santa Margherita Ligure). Terzo classificato su King Joe Francesco Fidanza (Canottieri 
Mestre). 
Per i dinghy classici, primo classificato è Umberto Capannoli su Ballacongigi (C.N. San 
Vincenzo. Secondo classificato Massimo Schiavon su Maxima (C.N. Chioggia) e terzo 
classificato Alberto Patrone su Damina (C.V. Cogoleto). 
Nella categoria Epoca - imbarcazioni in legno costruite da almeno 25 anni - primo 
classificato è lo svizzero Michael von der Gaethen (CV VEVEY La Tour Ch) su Molto 6 Due, 
secondo è Fabio Mangione (C.N. Pescara) su Al e terzo Roberto Armellin (Homerus 
Associazione) su Pippo. 
Primo premio nella categoria Master 70 per Gaetano Allodi Varriale (L.N.I. Napoli). 
Prima classificata femminile è Paola Randazzo (Circolo della Vela Sicilia), otto volte 
vincitrice del titolo italiano femminile. 
(classifica completa su www.dinghy.it)  
 
Santa Margherita Ligure,  8 settembre 2013 
Si è concluso con una giornata di anticipo, causa le avverse condizioni meteo di domenica, il 
Campionato del Tigullio 2013 riservato alle classi Dinghy 12’ e Laser. 
Filippo Jannello, portacolori del CVSML,  si aggiudica per il quarto anno consecutivo il 
Trofeo Renato Lombardi  seguito a soli tre punti da Vittorio d’Albertas del CN Lavagna, 
unico avversario che ha saputo dargli filo da torcere.  Terza posizione per  Gin Gazzolo della 
LNI di Santa seguito da Andrea Falciola e da Francesca Lodigiani (CVSML), che si è 
onorevolmente distinta concludendo il Campionato al quinto posto  a pari punti con 
Vincenzo Penagini (YCI). 
Nella Classe Laser si aggiudica il Campionato  Antonio Capizzi (LNI Chiavari)  davanti a 
Antonio Manfrin e Ugo Friedmann, entrambi del CVSML. 
Sabato sono scesi in acqua 21 dinghy e 8 laser disputando due prove con 3-4 m/s di vento 
da 170°. La prima prova si è conclusa con la vittoria di Jannello dopo un avvincente testa a 
testa con Francesca Lodigiani che nel golfo si trova sempre di più a proprio agio. Terzo 
Andrea Falciola davanti a Gin Gazzolo e ad ottimo Fabio Pardelli. 
Nella seconda regata ha avuto la meglio Falciola che ha concluso davanti a Jannello, Luca 
Manzoni, Gin Gazzolo e Francesca Lodigiani.    
Un ringraziamento và rivolto agli Ufficiali di Regata e a tutti i Soci che con la loro opera in 
mare e a terra  hanno consentito di svolgere al meglio le 12 prove disputate nel corso delle 
6 giornate di regata. (CVSML) 

http://www.dinghy.it/


 6 

 
Ginevra, 7/8 settembre. 
La Tour de Peilz - Lac Leman (CH)  4° prova del 12° campionato Dinghy 12’ Classico e   
Campionato Svizzero 
Il circuito dei legnaioli ha effettuato anche quest’anno la sua tradizionale trasferta estera. 
La quarta tappa del  12° Campionato Italiano del Dinghy 12’ Classico si è svolta nella 
splendida cittadina di Vevey sul Lago Lemano, quello di Ginevra per intenderci, e 
precisamente a La Tour De Peilz, situata sulla famosa via Francigena che nel medioevo 
portava i pellegrini da Roma fino a Canterbury. 
Così come novelli viandanti ci siamo presentati coi nostri carrelli e le nostre ingombranti 
vetture (la mia un pochino di più) al Circolo organizzatore: il CVVT (Cercle de la Voile Vevey-
La Tour), circolo del nostro amico Svizzero Michael Von Der Gathen. 
Qui siamo stati accolti con estrema simpatia dall’instancabile Presidente Roland Bieri e dal 
suo staff (i soci del Circolo). 
Va detto che raramente capita di trovare nei Circoli organizzatori  una accoglienza così 
semplice ma allo stesso tempo calorosa e a Roland va certamente l’Oscar della simpatia per 
aver messo subito tutti a proprio agio. 
 Ma andiamo alla cronaca: 
Sabato 7 settembre una bellissima giornata ci accoglie in riva al lago dove i nostri dinghy 
sono pronti a darsi battaglia: 17 italiani, 7 svizzeri e 5 francesi per un totale di 29 timonieri.  
Va ricordato che la tappa di Vevey – La Tour de Peilz è valida per il Campionato Svizzero la 
cui partecipazione è estesa oltreché agli Svizzeri,  ai Francesi della Savoia e dell’Alta Savoia 
che pur non essendo Svizzeri vengono cooptati per l’occasione. 
Vevey, La Tour de Peilz e la contigua Montreaux sono località paesaggisticamente 
meravigliose, luoghi  ricchi di ogni attrattiva: turismo, natura incontaminata, terme, festival 
Jazz, un Club Nautico incredibilmente accogliente e…. chi più ne ha, più ne metta, ma……  
assai poveri della materia prima richiesta per una competizione velica: il vento. 
Andiamo in acqua ed il Comitato di regata presieduto dall’ottimo Francois Thorens, dopo 
aver atteso il momento giusto, riesce a regalarci ben due prove nonostante il poco vento, 
piazzando un campo di regata adeguatamente lungo. 
Nella prima prova con un pochino di fortuna riesco a finire in testa alla regata  con un 
rimontante gruppo capitanato prima dallo Svizzero  Fréderic De Rutte e poi da Vincenzo 
Penagini e Massimo Schiavon che concluderanno rispettivamente 4°, 2° e 3°. 
Seconda prova sempre con vento molto debole che ci giochiamo alla ricerca del refolo 
giusto. 
Il più bravo è Nicola Giovannini che conduce in testa la regata. Subito dietro Massimo 
Schiavon, Vincenzo Penagini, Michael Von Der Gathen ed io. 
Fine del vento e delle regate perché il giorno successivo, cioè la domenica 8 Settembre il 
Lac Leman ci regala una memorabile giornata di pioggia intensa e di zero vento. 
Vince quindi meritatamente questa tappa del Trofeo un Max Schiavon in gran forma, 
seguito da Vincenzo Penagini e da me. 
Si laurea Campione Svizzero 2013 (4° assoluto) un Michael Von Der Gathen in grande 
spolvero e sempre regolarissimo. 
Ma la cronaca della manifestazione non finisce qui..... 
Di memorabile il lago ed il CVVT ci hanno regalato una magnifica sorpresa. 
La sera di sabato siamo stati convocati da Roland alle 7:00 (ipse dixit) con puntualità 
svizzera  alla stazione ferroviaria di Montreaux. Nessuno sapeva cosa ci avessero riservato 
ma (quasi) tutti siamo arrivati puntuali ed affamati all’appuntamento. 
Roland si è messo in testa al nutrito gruppo (eterogeneo per la verità) e ci ha accompagnati 
all’interno della stazione dove ci ha fatto salire su uno di quei deliziosi trenini a cremagliera 
che si vedono nelle cartoline con su scritto “saluti dalla svizzera”. Dopo circa venti minuti di 
salita sulle montagne sopra Montreaux con vista mozzafiato sul Lac Leman siamo approdati 
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ad una stazioncina in quota (circa 900 mt.) dove siamo scesi. Ad attenderci un 
rifugio/ristorante che ci ha propinato una non proprio leggerissima però buonissima 
fondue (formaggio fuso da mangiare con crostini pucciati nello stesso). Piatto tipicamente 
savoiardo, che ha turbato il sonno di qualche dinghysta e rallegrato bene l’atmosfera 
assieme a qualche bicchiere di buon vino. Grazie CVVT, Grazie Roland! 
Che dire? Nonostante qualcuno possa pensare che abbiamo navigato poco ma “magnato” 
molto, è stata una bella esperienza ed abbiamo regatato in un posto per noi inusuale. 
Abbiamo inoltre rinsaldato i nostri rapporti con gli amici Svizzeri e Francesi ed abbiamo 
conferito al Trofeo quel necessario tocco di internazionalità che indubbiamente merita. 
Bilancio decisamente positivo. (Fabio Mangione) 
(classifca complete su www.dinghy.it)  
 

  

Un Orso… in trasferta! 
Il programma delle regate del dinghy classico prevedeva una tappa a Vevey-La Tour de Peliz  per il  7-8 settembre. 
Quest’ anno ho usato Spirit..solo a La Spezia e quindi la trasferta in Svizzera sul lago di Ginevra - dove ero stato 
tanti anni fa - mi sembrava necessaria per cercare di migliorare un po’  la classifica  nel trofeo del dinghy classico e 
soprattutto per “usare” la barca. 
 Sarà per l’ età , il carattere poco disponibile a socializzare entrando in contatto con persone che non conosco ,  ma 
mettermi in moto per fare un viaggio e il pensiero di dover preparare  le valigie ( ormai ridotte sacche ) proprio   
non mi  piace . 
Solo  una regata riesce a farmi superare la innata e progressiva indolenza. 
Cerco di prenotare l’ albergo fin dal 22 agosto ( per scendere all’ Hotel Du Lac come diceva l’ Amico Franco Rodino 
secondo cui gli effetti personali bisognava spedirli  prima nei bauli  per poi arrivare in pompa magna in albergo  );  
dopo qualche tentativo mi arriva una proposta booking di un albegro per due notti a 1400,00 CHF e per una 
camera singola ad uso doppio! 
Non mi addentro in cosa mi offrano oltre alla vista sul lago ; probabilmente sono comprese due russe ( una per 
notte ) ma anche se l’ amico filosofo di Zoagli dice che le donne sono come le barche quelle a noleggio costano 
meno ( e poi ti  a cangi ! ) la proposta mi sembra troppo cara visto che per dormire alle regate cerco di spendere 
sempre il meno possibile! 
La vista su un cavedio e  un  letto a mo’ di loculo  non mi 
creano certo problemi. 
Caricate in un colpo - per fare i bagagli una volta sola  -  due 
sacche - una per La Tour de Peliz  e l’ altra per Montecarlo e 
un vestito da usare in  regata a  Monaco - parto verso l’ 
ignoto : per me infatti il mondo è quadrato e  la teoria  di 
Galileo ancora da dimostrare : il mondo   inizia  alle  Alpi 
italiane  e finisce   alla  Piscia ( scoglio tra Zoagli e Chiavari ). 
Gia’ a  Chiavari si è nel mondo sconosciuto  … oltre le  
colonne d’ Ercole! 
Curve e contro curve passo il  Sempione  e con il mio tom 
tom che ogni tanto si perde ( devo fare l’ aggiornamento da cinque anni ma non trova mai il momento  ) arrivo 
puntuale  a destinazione.  
Sembra che debba piovere di lì a poco.  
Parcheggio la barca e vado subito a cercare il Du Lac  di turno ; è  ormai  buio.  
Dopo avere peregrinato in tondo  col mio tom tom trovo l’ albergo  ma alla reception  non  c’ è nessuno ! Incontro 
Titti che mi dice di andare al bar a cotè  . 
 Lì c’ è una ragazza giovane e discinta che sta preparando degli aperitivi ; chiedo a Lei  ma  non mi da’ ascolto si 
limita a darmi il modulo delle generalità da riempire . 
Tiro fuori la carta di identità ma con le luci psichedeliche del bar non vedo ne’ la mia carta di identità ne’ cosa è 
scritto sul modulo .  Nessuno lo controllerà  mai quindi lo riempio in qualche modo   un po’ distratto  di fronte alle 
grazie della ragazza : cerco di darmi un contegno anche se  certe femmine  se  si vestono in un certo modo lo fanno 
per mostrarsi e quindi - se si rendono conto che  Ti cade l’ occhio-  in fondo sono contente.! 
Alla fine mi dà’ la password  per la porta notturna  e la chiave pesantissima della stanza  che spero di non perdere 
subito. 
Porto  le sacche e il vestito in camera che è mica male ( temevo peggio temendo di essere finito in un bar con 

 

http://www.dinghy.it/
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annesse camere   ) anche se noto che manca il bidet per influsso francese. 
Esco a cena con Uberto, Fabio e &.  e, dopo due fettine di pollo in un potage di peperoni e pomodoro con  acqua 
san pellegrino da 50 euro, torno al Du Lace passando  dalla discinta 
del bar a cotè  per prendere una bottiglietta di acqua minerale per la notte ( 15 CHF  ) . 
Al mattino alle sette sono pronto per uscire  dal Du Lac . 
Questa volta alla reception c’ è una signora vestita  a cui vorrei consegnare la chiave ( quante ne ho perse andando 
in barca ? ) . Lei mi dice di tenerla ma di pagare subito il conto delle due notti. 
Probabilmente ho la faccia da”leggera”….. sto andando via con una sacca enorme  ( da vela  )….   pago tutto con i  
CHF ritirati in banca il giorno prima per non avere problemi di cambio. Ho fatto bene i conti perché mi avanzano 10 
CHF. Non  ci sono problemi il serbatoio della Toyota è quasi pieno e per le spese correnti per due giorni  userò l’ 
Euro fino a quando non tornerò nel mondo conosciuto. 
Sabato finite le regate ci avvisano che si va tutti a cena insieme :bisogna trovarsi alla stazione di Montroux  alle 
sette ! 
La prospettiva di non poter tagliare la corda  prima di una certa ora  mi farebbe propendere per non andare ma il 
Presidente del Circolo è simpaticissimo e gli altri soci molto ospitali :  gli svizzeri abitualmente vanno a letto presto 
e quindi  vinco  la titubanza e con “ Patronetto” e sua moglie mi avvio alla  stazione …..vestito con la giacca che 
doveva essere indossata a Montecarlo  in regata.   
Non è quella giusta ( sono quasi tutte uguali e la filippina me le mischia ) questa è in ordine …; visto che c’è,   la 
indosso  anche perché la Cicci mi ha detto che alle regate sono proprio  più “ barabba” del solito.! 
In cima a un monte - dove si arriva  solo col trenino a cremagliera – e  su un pianoro  con una vista splendida -  in 
un bellissimo ristorante mi siedo a cena : ho una fame da lupo.! 
Dopo una insalata che mi appare buonissima c’ è solo il pane da  pucciare  nel formaggio  fuso. 
La mia intolleranza al pane e al formaggio stagionato mi consigliano - dopo due pezzettini ingoiati  per fame – di 
lasciar perdere ….mentre una cameriera un po’ mascolina mi guarda con occhi di muto rimprovero perché non 
apprezzo  la specialità locale e rifiuto il vino che scorre a fiumi….Mi  dicono che l’ acqua mescolata alla fonduta fa l’ 
effetto della spugna imbevuta del sugo dell’ arrosto nello stomaco del cane….ma io non corro quel rischio perché 
di fatto – escluso i due pezzetti – 
ho mangiato solo l’ insalata e quindi di acqua posso berne a volontà. 
Alle 10,10 sotto una pioggia torrenziale si scende a valle… sono tutti allegri… mentre io sono  un ho un vuoto di 
stomaco. 
Alle 11, tardissimo per me, finalmente   sono al Du Lac 
Il mattino successivo decido di alzarmi presto. Voglio infatti trovare parcheggio  vicino alla barca. Se non si regaterà  
per pioggia e mancanza di vento  voglio partire il prima possibile con poca fatica per  caricare la barca. 
Mezzo addormentato e di pessimo umore ( lo sono sempre fino a quando non ho preso almeno un caffe ) mi avvio 
alla recteption . 
Intravedo  la macchina del caffè   e schiaccio il bottone :   il mondo e la giornata mi appare migliore….  
Consegno la chiave alla signora col girocollo e mi avvio alla Toyota … ma questa mi insegue dicendomi che devo 
pagare la piccola colazione . Un po’  sorpreso Le dico che ho pagato il giorno prima ma lei – arcigna-  subito mi 
mostra la fattura dove la piccola colazione è stata calcolata una volta sola…. 
Ribatto che ero convinto che fosse tutto a posto ma lei - sempre accigliata -  mi domanda se non avessi letto la 
fattura (?? ) e ,severa , mi chiede dove l’ avessi messa ( ???)  : devo 15 CHF  per un caffè come per l’ acqua 
minerale di due sere prima  ( almeno l’ altra era discinta! ). 
Io ne ho solo dieci CHF  e quindi pago in Euro . Mi  fa un conto complicatissimo dandomi il resto in CHF e cercando  
di spiegarmelo per filo e per segno. 
Le dico che ho capito ma di fatto non ho capito …… mi limito a guardarla  con l’ espressione interessata da 
studente modello che facevo a scuola. 
Dopo  il pollo del venerdì e l’ insalata del sabato dovrei tornare indietro  per  avventarmi sulle piccole colazioni 
degli altri ospiti addormentati….ma la chiave l’ ho già consegnata…..!   
Avviandomi sotto un diluvio penso anche che se la tappa Helvetica  fosse finita con le prove di sabato il mio 
tentativo di migliorare il punteggio  non otterrà certo il risultato sperato  più  per la minore partecipazione rispetto 
alle precedenti  che per demerito nelle due prove disputate. 
Comunque sorrido da solo ! 
La trasferta  mi è piaciuta lo stesso  e in fondo i piccoli contrattempi di questo genere  mi hanno sempre divertito… 
hanno sempre fatto parte del gioco nelle mie trasferte alle regate. 
Stasera poi sarò  – ancora -  dentro “ la Piscia” 
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Monaco, 11/15 septembre  

MONACO CLASSIC WEEK 2013  La Belle Classe         

Redazionale del Yacht Club de Monaco 
La classe des Dinghies 12’, pour la première fois à Monaco  

 
Le mouvement est né en Italie, où de nombreux régatiers avaient conservé leur dériveur de jeunesse. 
Puisqu’on entretenait les yachts, pourquoi pas ces petits Stradivarius, aux coques d’acajou, volant sur 
l’eau comme des libellules ? 
En 1913, dans les compétitions de voile, règnent les classes métriques, depuis la création de la Jauge 
Internationale (J.I.), en 1906, qui permet à des voiliers construits selon une règle précise en ce qui 
concerne les dimensions et la surface de voilure de courir ensemble à chances égales, tout en laissant le 
génie de l’architecte s’exprimer. Mais la monotypie, c’est-à-dire la règle très stricte qui fait que tous les 
bateaux sont absolument semblables, quel que soit leur pays de construction, n’existe pas. Dans le souci 
de favoriser l’accès à la voile à tous au moyen d’un petit bateau, à un ou deux équipiers, facilement 
transportable (cela se faisait en train), la Boat Racing Association anglaise organise un concours pour le 
dessin d’un dériveur de 12 pieds, soit 3,36m, à une seule voile. Le succès est immédiat et le dinghy 12’, 
créé par Georges Cockshott, est série internationale dès 1914 et série olympique dès 1920 (Anvers). En 
1928, aux Jeux d’Amsterdam, on note la participation d’un concurrent monégasque (le Comité 
olympique monégasque a été fondé en 1907). 
C’est aux Jeux d’Amsterdam qu’un concurrent italien voit deux jeunes filles naviguer sur un dinghy 12’. 
Séduit (par le bateau !), il l’introduit en Italie où depuis 1929, est une des séries les plus populaires, alors 
qu’en Fran ce il reste quasiment ignoré, l’association de classe n’étant créée qu’en 2011 ! Il est adopté 
comme bateau d’initiation pour les très jeunes par les fédérations de voile en Grande-Bretagne, en 
Italie, en Hollande. Au fil des années, comme le Dragon, sa construction évolue avec l’arrivée du 
polyester, mais il garde sa coque ronde à clins, si caractéristique. Les régates regroupent les « classiques 
» et les « modernes » : on ne s’étonnera donc pas de voir des dinghies 12’ de polyester régater à 
Monaco. 
C’est en Italie, où il se développe le plus, de par le mouvement ‘dinghy classic’, avec un Trophée 
National dès 2001 et la Riva Cup , sur le lac de Garde, en 2004. La passion est contagieuse, et cette 
année, à Naples, six nations étrangères étaient représentées ; Japon, Canada, Suisse, Turquie, 
Allemagne, Hollande. Enfin, centenaire oblige, record battu de participation à Santa Margherita Ligure, 
au Championnat Italien Assoluto avec 119 bateaux dont 30 en bois ! Gageons qu’à Monaco, le Dinghy 
12’ fera de nouveaux adeptes.  
Un plateau exceptionnel, une météo clémente, la 11e édition de la Monaco Classic Week, organisée en 

http://www.yacht-club-monaco.mc/fr/la-belle-classe-by-the-y-c-m-in74.html
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collaboration avec Credit Suisse et Paul & Shark, restera dans les annales comme un succès total. Creole, 
emmené par Allegra Gucci, remporte le Trophée Monaco Classic Week pour son retour en régate en 
Principauté, après 20 ans d’absence. 
De nombreux navigateurs ont assisté à ces festivités dédiées à “l’Art de Vivre la Mer”, parmi lesquelles 
Sir Robin Knox-Johnston, élu personnalité de la mer 2013, Philippe Poupon, Titouan Lamazou, Philippe 
Monnet, Harold Cudmore…  
A noter la présence exceptionnelle du Chinois Guo Chuan, qui a établi un record de navigation autour du 
monde en solitaire en 137 jours, sur un bateau de 12 mètres. Il a eu le privilège de découvrir la 
navigation “à l’ancienne”, à bord de Tuiga, le vaisseau amiral du Yacht Club de Monaco. 
  

Les chiffres : 

 Plus de 1.000 visiteurs en 3 jours à bord du Belem, qui a honoré de sa présence le port de 
                 Monaco, 
 58 voiliers, dont 10 ‘Big-Boats’ de plus de 30 mètres, ont participé aux régates, 
 6 manches pour les quatre 15 M JI (Tuiga, Hispania, The Lady Anne et Mariska), 
 37 canots automobiles, dont une vingtaine de Riva, sur les épreuves de régularité, 
 29 Dinghies 12’ réunis pour la première fois à Monaco 
 …. 

Les Dinghies 12 : enthousiasmants et enthousiasmés 
Ils étaient 29, ‘classiques’ en bois précieux, ou ‘modernes’, à venir régater pour la première fois à 
Monaco. Un peu distraits parfois par la beauté des 15 M JI tous proches, les barreurs ont du faire preuve 
de beaucoup d’habileté pour tirer leur épingle du jeu dans la très légère brise et la houle. Dès leur mise 
à l’eau dans le port, on voyait ces libellules de mer centenaires de 3,60m lever le nez, impressionnées 
par l’environnement urbain vertigineux. Les ‘classiques’ ont démontré leurs qualités, s’adjugeant les 2e, 
3e et 4e places… démontrant toute la légitimité de leur invitation à la Monaco ClassicWeek.  
DINGHY 12’ 
Trophée jeune : (-12 ans) : Hydra II (Flavia Giordano) 
1

er
 Junior : Jolly Roger, (Roméo Giordano)  

3
e
 Dinghy 12’ bois (4e toute classe), Spirit of Falena (Vincenzo Penagini) 

2
e
 Dinghy 12’ bois (3e toute classe), Damina (Alberto Patrone) 

1
e
 Dinghy 12’ bois (2e toute classe) Arch Melandri (Italo Bertacca) 

1
er
 toute classe et 1

er
 Master : Cicci (Filippo Jannello)  

  

Rendez-vous pour la 12e édition de la Monaco Classic Week du 9 au 13 Septembre 2015. 
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MONACO CLASSIC WEEK 
Nell’anno del suo centenario il Dinghy 12’ approda nelle acque più nobili, quelle del Principato Monaco. 
Per la prima volta infatti nel programma di regate della “Monaco Classic Week” viene inserita anche la 
creatura di  Georges Cockshott. Così ci ritroviamo in questo esclusivo evento internazionale, organizzato 
dallo Yacht Clubde Monaco con cadenza biennale, che riunisce nello stesso porto i timonieri di oggi con 
le barche a vela, piccole e grandi, di una volta. Chi transita in banchina ammira affascinato i 15 Metri 
classe internazionale, Mariska, Hispania, The Lady Anne e il Tuiga del Principe Alberto, opera tutti della 
matita del leggendario William Fife, ma è incuriosito e conquistato anche dai nostri piccoli 12 piedi in 
clinker. Nell’ambiente raffinato dei classici dove i nomi delle barche sono prioritari su quelli degli 
skipper: Spirit of Falena, Damina, Hydra II,  Jolly Roger, Lodoletta, Jeannie, Erika II, Nessun Dorma, 
possono competere con Creole, Chinook, Bona Fide, Palynodi II, Elena of London, Moonbeam of Fife, 
BuffeoBlanco. 
Ma veniamo alla cronaca di queste intense giornate monegasche, perché la competizione, come al 
solita, è risultata avvincente e ricca di protagonisti. 
Venerdì il Comitato di Regata, tra cui figura Marco Cimarostì, di ligure origini ma con rigoroso accento 
sulla “i” per francesismo, ha posizionato il campo di regata nei pressi di Cap Martin; scelta oculata per 
limitare l’effetto della corrente che in queste acque può superare i due nodi. Unico assente il vento. 
Dopo una breve attesa, la prima prova prende il via con una debole brezza da 180 e leggero moto 
ondoso. Al colpo di cannone la flotta si divide: appare subito evidente che quelli che hanno optato per 
bordeggiare a destra, confidando nel ponente, 
acquisiscano un netto vantaggio. Con sorpresa a condurre le danze c’è Tre Civette, perfetta con i colori  
dello yacht club organizzatore, timonata in questa occasione da un ispirato Bruno Tosco. Alle sue spalle 
si distinguono Patrone, Cazzaniga e Briante con Lodoletta, il secondo storico dinghy della numerosa 
flotta italiana, costruito a Capodistria, quando era ancora territorio italico, da Nicolò Depanger e 
splendidamente restaurata dal fratelli Giorgio e Roberto Colombo. La scelta della sinistra penalizza Cicci 
e Arch. Melandri; ma mentre Filippo cerca di limitare i danni portandosi al centro del campo,  Italo 
persiste nel bordeggiare nel lato sfavorevole. Coloro che hanno perseverato a tenere la destra 
incrementano il distacco sui diretti inseguitori. Gira primo Tosco, con buon margine su Patrone e 
Briante. Nel lato poppa Tre Civette sta troppo a destra e perde terreno rispetto ad un nutrito gruppetto 
di inseguitori cui si sono aggiunti anche Mangione, Jannello, Pinuccio Viacava e il “vignettista” Giribaldi. 
Patrone inizia per primo la seconda bolina, ma i distacchi sono minimi e la regata sembra nuovamente 
riaperta. Damina e von der Gathen, memori del vantaggio del primo giro, bordeggiano a destra mentre 
Jannello sceglie la sinistra, portandosi però appresso un buon numero di concorrenti. Dopo un terzo di 
percorso la partita sembra chiusa a favore di chi ha optato per la destra; poi Cicci, sempre a  sinistra, 
trova maggiore pressione e bordo su bordo recupera lo svantaggio. Il Comitato opta per la riduzione di 
percorso; Jannello si porta quasi oltre la lay line e taglia in boa per primo, seguito da un ottimo Pinuccio 
e un sorprendente Briante. Purtroppo Patrone, lottando contro la corrente e un fastidioso moto ondoso, 
chiude solamente in sesta posizione. Per la direzione gara non ci sono i presupposti per un'altra prova: 
tutti in porto. 
Serata libera, per cui chi non ha brillato in regata può rifarsi cercando maggiore fortuna al Casinò. 
Sabato in banchina sembra essere tornati indietro di cent’anni: quasi tutti sono abbigliati come i nostri 
nonni. C’è la sfilata in mare per il “Concours d’Elegane”, in cui la Giuria non valuterà solo il migliore 
equipaggio vestito in sintonia alla propria barca ma anche chi interpreterà meglio la tradizione marinara. 
Tra la nostra flotta primeggiano per classe la famiglia Giordano e Vinz, in pantalone lungo chiaro, blazer 
blu e cravatta, e Giacomo Giribaldi in perfetto stile english con pull senza maniche a rombi e cache col. 
Per la cronaca si aggiudica il premio l’equipaggio del 15 metri The Lady Anne, che sfila con due marinai, 
statuari, sulle crocette dell’albero. 
La giornata è soleggiata e sembra la copia della precedente. Il campo viene posizionato di fronte allo 
Sporting Club, ed è influenzato maggiormente dalla corrente e, per la vicinanza al porto, da un fastidioso 
moto ondoso.  
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Il primo start viene dato con vento debole 
da 120 gradi; il più lesto è Spirit of Falena 
che mette subito tra sé e gli altri 
concorrenti alcune lunghezze. Gli 
inseguitori si ostacolano a lungo tra di 
loro favorendo la volata solitaria, alla 
Jorge Lorenzo, di Vincenzo. Alle sue spalle 
finiscono nell’ordine Cicci, un ritrovato 
Carlo Pizzarello e Giribaldi. La seconda 
prova risulta sicuramente più combattuta 
e spettacolare. La prima bolina è 
appannaggio di Patrone, che dopo la 
partenza si porta subito a destra ed 
allunga in modo significativo. Nella 
seconda bolina Jannello si mantiene - un 
vizio - sulla sinistra e riesce a prendere la 
prima piazza che mantiene sino all’ultimo lato di poppa. I distacchi però sono molto contenuti e tra 
Filippo, Patrone, Bertacca, Baffina e Vincenzo la lotta si fa incandescente. Si regata a stretto contatto 
con una brezza leggerissima e a colpi di continue strambate. Ha la meglio Italo che gira l’ultima boa con 
due lunghezze di vantaggio davanti alla Franci, Cicci e Spirit of Falena. Filippo con eccessiva cattiveria 
passa nel laschetto e scippa la seconda posizione a Baffina, che finisce quarta,  beffata anche da Vinz che 
si avvantaggia tagliando il traguardo in boa. 
Nonostante la quasi totale assenza di vento il  Comitato decide di dare il via ad una terza prova. Mentre 
tutti si controllano per partire in boa, Ermolli ne approfitta e si invola, girando la bolina con vantaggio 
incolmabile. Inseguono Giribaldi, Patrone, Tosco, Jannello e Bertacca. Ancora una poppa estenuante 
senza vento. Avremmo fatto notte, ma il Comitato decide, giustamente,  di porre fine alle sofferenze dei 
poveri dinghisti. Così, dopo solo un giro, vince nettamente Ermolli che “sberleffa” tutti. Il gruppo dei 
secondi viene regolato, con qualche pompata di troppo, da Bertacca che precede Damina, Tre Civette e 
Cicci; più di mezza flotta finisce fuori tempo massimo. 
Con (1-2-2-5) Filippo Jannello su Cicci si aggiudica la prima “Monaco Classic Week” riservata alla classe 
dinghy 12  piedi precedendo Italo Bertacca (13-6-1-2), Alberto Patrone (6-13-5-3) e  VincanzoPenagini  
(15 -1-3-8). 
Alla sera cena di gala allo Yacht Club de Monaco: vengono serviti come entrees, pasta brisée con muosse 
di melanzane e “homarusamericanus” (astice del Maine), di secondo, filetto alle erbe di provenza e 
polentina con salsa di lamponi, e per finire schiuma di avocado con pan di spagna, e crema di fragole 
trattata con Moet Chandon. Poi, per chi ha ancora energie, si può scatenare nelle danze al suono 
dell’orchestrina che ha accompagnato tutta la soirée . 
Domenica: la premiazione dell’intera manifestazione. Nella scaletta i dinghisti, premiati per primi, 
raccolgono l’attenzione della numerosa elite di partecipanti; poi champagne a gogo per tutti. 
Quei bambinoni dei dinghy 12 piedi! Dopo la premiazione due concorrenti, sulla via del ritorno, si 
ritrovano in Boulevard Albert 1er, per intenderci il rettilineo del famoso Grand Prix de Monaco. 
Risultano ancora visibili i segni della griglia di partenza: si posizionano, un occhiata di intesa, e poi via a 
tutto gas, con appresso carrello e barca, in direzione della curva di Sainte Dévote con carrello e barca 
appresso. Chissà chi è passato per primo per la salita del Mirabeau? 
(penna sporca)  
 
 
 
 
 
 
 



 13 

       A MONTECARLO UN  GRAND PRIX DAVVERO SPECIALE…….!! 

 
 
QUANDO UNA REGATA DIVENTA ..... UN EVENTO UNICO! 

Quest'anno non ho regatato molto e purtroppo ho dovuto saltare molte tappe, ma quando Francesca mi 
parlo' di un probabile invito dei Dinghy alla "Classic Week" da parte dello Yacht Club Monaco,  per la 
prima volta nella storia della manifestazione, non potevo certo mancare.  
Tecnicamente le regate hanno avuto uno svolgimento molto irregolare a causa del pochissimo vento, 
ma il contesto e' stato a dir poco eccezionale. 
Personalmente , dopo un inizio disastroso, con un po’ di fortuna ho rimediato nelle ultime due prove 
finendo secondo in classifica generale dietro al “solito” Jannello che tra un pianto e una lamentela 
finisce sempre davanti ..... al terzo (e secondo dei legni) la conferma Patrone e al quarto il regolarissimo 
Penagini . Ottime performance anche di Ermolli (quinto)  e di una Super Lodigiani finita sesta in 
generale. 
Uscire in acqua dal porto vecchio di Montecarlo, tra suoni di trombe e spari di cannone insieme a velieri 
d'epoca di lunghezze anche molto superiori ai 100 piedi con equipaggi di ogni nazione del mondo (che ci 
salutavano addirittura con ammirazione! ) ed insieme a decine di motoscafi anni sessanta,  non capita 
certo tutti i giorni. 
La sera poi feste sontuose in un clima assolutamente marinaro e mai presuntuoso, ogni invitato era un 
ospite velista,  che avesse un 12 o un 200 piedi. 
Dimenticavo: iscrizione per la partecipazione a tutto questo ...... Gratuita ! 
Pare che nel 2015 vogliano invitarci di nuovo (la Classic week e' biennale) ....grazie Francesca e 
incrociamo le dita! (Italo Bertacca) 
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              (da sinistra) Michael von der Gathen, Fabio Mangione, madame les Secreteir (Francesca Lodigiani) e  
               Italo Bertacca 
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R       Ricordi dal Principato… 

      
 

   
 

 
 

PROSSIMAMENTE 

21/22 settebre Recco  Trofeo Pittaluga e Trofeo Città di Soci CAVAM - C.V.S. 

28/29 settembre  Punta Ala 12° Trofeo Nazionale Dinghy Classico 

5 ottobre  S. Giuliano Trofeo Mantovani   C.V. Mestre  

 

AVVISI AI NAVIGANTI 

AVVISO AI NAVIGANTI DEL 53° SALONE NAUTICO DI GENOVA 
Anche quest’anno ci saremo, e visto che é il Centenario, mica potevamo limitarci a un 
semplice stand, ci siamo allargati e sulla terrazza coperta del padiglione B che affaccia sul 
mare, dove ci sarà anche il Teatro del Mare e dové avverrà la cerimonia di apertura, 
realizzeremo un Dinghy 12’ Village, in cui esporremo la nostra mostra completa di 14 pannelli, 
il Lodoletta I 2, e i Dinghy di tutti i nostri cantieri. Poi sabato 5 ottobre, nel nostro covo, grazie 
a Poste Italiane, annullo filatelico e sesta e ultima cartolina della serie“Centenario del Dinghy 
12’”. 
Nel 2013 il Salone Nautico avrà durata più breve: da mercoledì 2 a domenica 6 ottobre. 
Lo Sciamano Paolo Rastrelli presiederà il Dinghy 12’ Village. Amici e volontari sono graditi.   
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… DALLE NOSTRE ZONE 

da uno dei Capo Zona che più funziona…..riceviamo e volentieri pubblichiamo. 
 
 Carissimi dinghysti gardesani e non, 
con l'approssimarsi della stagione autunnale credo sia utile anticiparvi il calendario delle regate autunno-inverno (non é 
una collezione moda) che ho concordato con la Canottieri Garda Salò. 
La programmazione della serie ha richiesto un poco di lavoro alla ricerca di un giusto compromesso fra le esigenze ed i 
desideri di molti di noi e le possibilità del Club. 
Viene proposto una serie di 6 regate (5 lo scorso anno) suddivisa in due semiserie di 3 regate ciascuna. 
Per ogni semiserie le regate sono programmate a domeniche alterne, in modo che in 5 settimane si possano svolgere 3 
regate. Le due semiserie sono intervallate da un periodo di circa tre mesi senza eventi in zona. 
Sottolineo il fatto che il Club si é reso disponibile ad ospitare 10-12 barche nella sua area privata durante il periodo di 
ogni semiserie, in modo che i concorrenti possano approfittare della concentrazione delle regate per ridurre il disagio 
delle operazioni di carico e scarico dai carrelli stradali e relative operazioni di armo e disarmo e, nel contempo, ritrovare  
un periodo di tempo fra le due semiserie sufficientemente lungo per far eseguire le operazioni di manutenzione. 
Abbiamo inoltre cercato di ridurre al minimo le interferenze con campionati in zone limitrofe. 
Vi anticipo che stiamo studiando con il Club la possibilità di organizzare, nel sabato pomeriggio che precede una regata, 
una sessione formativo/addestrativa (oggi si chiama clinic) dedicata alla tattica di regata. Per questo sarebbe gradito un 
cenno d'interesse in modo da configurare un programma che incontri il più possibile le vostre aspettative. 
A breve vi farò avere il bando del campionato. 
Il nominativo in Cc: é quello di Giulia Gagliardi, responsabile delle regate della Canottieri Garda Salò. 

Please save the dates! 

semiserie autunno - 2013 

1. domenica 13 ottobre 
2. domenica 27 ottobre 
3. domenica 10 novembre 

semiserie inverno - 2014 

1. domenica 9 febbraio 
2. domenica 23 febbraio 
3. domenica 9 marzo 

  Roberto Armellin 

 
 

ULTIMISSIME… DINGHISTI ALLA RIBALTA 
 
Dal 12 al 15 settembre sul Lago di Attersee 
(Austria) 33 timonieri di diversi Paesi hanno 
partecipato alla D-ONE GOLD CUP 2013. Alla fine 
delle sei prove è risultato vincitore l’inglese Nick 
Craig e al nono posto - risultato di tutto rilievo - il 
nostro Paco Rebaudi, campione italiano Dinghi 
2012. 
Intervista lampo: 
- D. Paco è un tradimento o solo un 

     allenamento per andare più forte con il 
     DinghY? 

- R. Ovvio che era per quello! 
COMPLIMENTI PACO SEI FORTISSIMO! 


